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Covid e l’aspettativa di vita globale: lo studio
Dal 2019 al 2021 la pandemia ha ridotto di 1,6 anni sull’aspettativa di vita

“Durante la pandemia 
l’aspettativa di vita è dimi-
nuita nell’84% dei Paesi e 
territori, dimostrando il po-
tenziale effetto devastante 
dei nuovi agenti patogeni“. 
Ed ancora: “Con una brusca 
inversione di tendenza, ri-
spetto agli aumenti registrati 
negli anni precedenti, per gli 
adulti di tutto il mondo la 
pandemia di Covid-19 ha 
avuto un impatto più pro-
fondo di qualunque altro 
evento osservato in mezzo 
secolo, comprese guerre e di-
sastri naturali“.  E’ quanto 
asserito da Austin E. Schu-

macher, dell’Institute for He-
alth Metrics and Evaluation 
(Ihme), dell’università di 
Washington negli Usa, co-
primo autore di questo la-
voro. Uno studio ripreso e 
pubblicato da diverse ed au-
torevoli riviste scientifiche, 
‘The Lancet’ in testa. Tutta-
via, spiegano ricercatori del-
l’Ihme nell’ambito dello 
studio effettuato, “tra i bam-
bini minori di 5 anni i tassi di 
mortalità sono scesi del 7% 
dal 2019 al 2021, con mezzo 
milione di decessi in meno 
nel periodo considerato”.

D’Alessio:  
“Altri tre morti  

in una sola 
 settimana”

Francesca Battista 
sarà la testimonial  

di ‘Maratoneta  
SuperNews’

Il sindaco Roberto 
Gualtieri al Mipim:  

“Roma é  
in trasformazione”

Ci sono voluti pochissimi 
giorni, la scorsa settimana, 
per arrivare ad un provvedi-
mento del Ministero del La-
voro in risposta alla tragica 
morte di 5 operai avvenuta 
nel crollo del cantiere per la 
realizzazione di un super-
mercato Esselunga. Un gesto 
politico eclatante, quello a cui 
abbiamo assistito, che pone in 
primo piano la patente a 
punti per i datori di lavoro. 

Un fatto, commenta Mauro 
Rossato, Presidente dell’Os-
servatorio Sicurezza sul La-
voro Vega Engineering di 
Mestre, che “Per chi come noi 
si occupa di sicurezza sul la-
voro da più di trent’anni tale 
novità non può che essere ac-
colta positivamente. Perché si 
auspica possa diventare uno 
strumento efficace per la tu-
tela di tutti i lavoratori. 
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Venerdì la Giornata Mondiale 
del Sonno: i consigli utili
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Sicurezza sul lavoro:  
“La patente a punti non basta”

Osservatorio Vega: “E soprattutto, i risultati non saranno immediati”
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Sicurezza sul lavoro, Osservatorio Vega: “E soprattutto, i risultati non saranno immediati” 

“La patente a punti non basta” 
“Facile chiedere e promettere nuove norme piuttosto che applicare quelle esistenti”

Ma tanta sollecitudine e 
zelo meritano anche una 
doverosa critica. Perché ac-
canto a questo provvedi-
mento ideato e approvato 
nel  giro di  pochi  giorni  in 
nome di  una nuova forma 
di  s icurezza,  ve ne sono 
altr i ,  già promessi ,  la  cui  
attuazione st iamo aspet-
tando da anni.  Uno di que-
st i  è  i l  tanto atteso nuovo 
Accordo Stato Regioni  
sulla regolamentazione 
della formazione per la si-
curezza sul  lavoro,  fonda-
mento imprescindibile  per 
tutelare i  lavoratori”.  
“Questo Accordo – prose-
gue Rossato – avrebbe do-
vuto essere approvato già 
nel 2022, ma ad oggi non se 
ne hanno notizie.  Due anni 
di  r i tardo,  che diventano 
12 quando ci si  accorge che 
questo nuovo Accordo 
dovrà dare attuazione a 
provvedimenti  tesi  a  pre-
venire gl i  infortuni  nei  la-
vori  in spazi  confinati  che 

avrebbero dovuto entrare 
in vigore già nel  2012!  Di 
contro, invece, la patente a 
punti  inizierà ad essere 
concretizzata già dal  pros-
simo ottobre.  Sono queste 
le  due facce di  una meda-
glia che raccontano come la 
questione della sicurezza 
sul  lavoro non venga af-
frontata in modo logico e 
programmata secondo una 
strategia che miri ad inter-
venire affrontando la que-
st ione nel  suo complesso.  
Ma,  verrebbe da dire un 
po’ “all’italiana”, sull’onda 
delle  passioni .  Perché 5 
operai  morti  a  Firenze 
hanno ridestato la  co-
scienza della politica? Non 
sono sufficienti  i  3  morti  
sul lavoro che ogni giorno, 
da anni,  f iniscono nelle  
cronache dei giornali? Ecco 
perché chiediamo alla poli-
t ica di  vegliare costante-
mente e non ridestarsi solo 
a fronte di eventi eclatanti 
sull ’onda dell ’emotività 

dell ’opinione pubblica.  Ed 
ancora,  domanda e si  do-
manda i l  Presidente del-
l ’Osservatorio Sicurezza 
sul  Lavoro Vega Enginee-
ring di  Mestre,  “Perché i l  
nostro Paese conta ogni 
anno oltre mille vitt ime. E 
sono più di 4.600 le vittime 
sul lavoro dal 2020 al 2023. 
Perché i  drammi plurimi,  
come quello di  Firenze,  in 
Ital ia  negli  ult imi anni si  
sono già purtroppo verif i -
cati  e queste reazioni della 
polit ica le  abbiamo già 
viste.  Ricordiamo nel  2008 
la  tragedia della Truck 
Center di  Molfetta,  
l ’azienda del  nord Barese 
dove il  3 marzo 2008 mori-
rono cinque operai  in una 
cisterna per i l  trasporto 
dello zolfo liquido che sta-
vano bonificando:  dopo 
quell ’evento fu varato un 
decreto che prevedeva di  
normare entro febbraio 
2012 la formazione per i  la-
voratori  addett i  a  questo 

tipo di lavorazioni.  Sembra 
che finalmente tale provve-
dimento sarà presente nel  
nuovo Accordo Stato Re-
gioni sulla formazione, che 
a sua volta,  sempre se-
condo le  previsioni  di  un 
altro decreto,  avrebbe do-
vuto essere approvato nel  
2022.  Oppure la  strage di  
Brandizzo dello scorso 
anno, in cui cinque addetti  
al la  manutenzione dei  bi-
nari  della ferrovia sono 
stati  travolti  da un treno”. 
“Ora,  dunque,  prendiamo 
atto di  questo “virtuoso” 
impeto del  Governo volto 
ad invertire la  rotta di  un 
Paese che assiste pressoché 
inerme da anni al  bollet-
t ino delle morti  sul lavoro 
giorno dopo giorno,  mese 
dopo mese. Ma è certo che 
buona parte di  queste tra-
gedie avrebbe potuto es-
sere evitata magari  grazie 
anche all’approvazione più 
celere dell ’Accordo Stato 
Regioni ,  r icordando che i l  
precedente risale al 2011. E 
ancora una volta i l  tema 
della formazione è uno 
degli  snodi central i  del-
l ’Accordo e rappresenta 
senza alcun dubbio i l  car-
dine attorno al quale ruota 
la  tutela della salute e  
della sicurezza dei  lavora-

tori”.  È dunque indispen-
sabile e urgente – aggiunge 
i l  responsabile  dell ’Osser-
vatorio vega – r iordinare 
gl i  obblighi  formativi  per 
la  sicurezza del  Paese che 
lavora: dalle caratteristiche 
dei formatori,  aspetto oggi 
non totalmente regolamen-
tato,  ad un nuovo rigore 
nella verifica degli  appren-
dimenti dei lavoratori.  Più 
serietà dunque nella for-
mazione e dei  percorsi  de-
finiti in termini di qualità e 
di  quantità di  ore di  corso 
da frequentare.  Eppure in 
questi  giorni  nessuno ne 
parla.  Perché è più faci le  
chiedere e promettere 
nuove norme risolutive 
piuttosto che applicare ef-
ficacemente quelle esistenti 
o dare attuazione a quelle  
previste in decreti  già ap-
provati”.  Tuttavia,  fa  no-
tare ancora l ’esperto,  “La 
patente a punti  non sarà 
uno strumento di  conteni-
mento infortunistico imme-
diato:  se anche entrasse in 
vigore il  primo di ottobre e 
i l  giorno stesso si  dovesse 
verif icare un infortunio in 
un’azienda, sappiate che la 
decurtazione dei punti non 
sarebbe un iter così rapido. 
Ci  vorrebbe,  infatt i ,  una 
sentenza penale o civi le .  

Parliamo quindi di ben più 
di  qualche anno.  Intanto 
l ’ impresa continuerebbe a 
lavorare.  Potremmo, co-
munque,  contare su un 
maggior numero di  ispet-
tori e di controlli .  E questo 
è un punto del nuovo Prov-
vedimento del  Ministero 
del  Lavoro che ci  piace.  
Purché i  controll i ,  ovvia-
mente,  s iano condotti  con 
professionalità e sulla base 
di  un programma struttu-
rato che parta dai dati  sta-
t ist ici ,  dalle  aree e dai  
settori più a rischio”. Dun-
que, conclude il  Presidente 
dell’Osservatorio Sicurezza 
sul  Lavoro Vega Enginee-
ring di Mestre, “Siamo con-
vinti  sempre e in ogni caso 
che la  prevenzione neces-
sit i  anche delle  norme re-
pressive,  almeno in un 
Paese con la cultura i ta-
l iana.  Non dimentichia-
moci che in auto le cinture 
di sicurezza sono diventate 
un’abitudine grazie soprat-
tutto ai  controll i  e  al le  
multe.  Deve diffondersi  i l  
senso di legalità.  Incidenti 
e  morti  sul  lavoro rappre-
sentano una vera emer-
genza sociale ed è assurdo 
e inaccettabile  che ancora 
oggi  si  perda la vita nella 
propria attività”. 
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Pro Vita & Famiglia: “Il centrodestra respinga la deriva eutanasia” 

Coghe vs Ddl Bazoli sul Fine Vita

“Ci rammarica l’ennesimo 
tentativo di legalizzare in 
Italia il  suicidio assistito, 
aprendo le porte alla deriva 
eutanasica e alla ‘morte di 
Stato’”. Dunque, così, com-
mentando l’inizio del-
l’esame della proposta di 
legge sul suicidio assistito a 
prima firma del dem Al-
fredo Bazoli (il prossimo 26 
marzo nelle Commissioni 

Giustizia e Affari Sociali del 
Senato),  Jacopo Coghe, por-
tavoce dell’onlus Pro Vita & 
Famiglia, “Auspichiamo che 
i partiti di centrodestra vo-
tino compattamente contro 
questa proposta di legge di-
fendendo la vita e la dignità 
di malati,  anziani, persone 
sole e fragili”. Anche per-
ché, prosegue il  portavoce, 
“Piuttosto che assecondare 

gli insani propositi suici-
dari dei cittadini, lo Stato 
dovrebbe garantire l’effetti-
vità della Legge 38/2010 
sulle cure palliative su tutto 
il  territorio nazionale, es-
sendo dimostrato che le ri-
chieste di suicidio assistito 
ed eutanasia diminuiscono 
all’aumentare di questa 
forma di assistenza sanita-
ria”. 

Carcere di Velletri: consegnava cocaina e hashish. In casa aveva 40mila euro 

Arrestato infermiere per spaccio

“Questa mattina sono scat-
tate le manette per un in-
fermiere in servizio nel  
carcere di Velletri  mentre 
introduceva droga ad un 
detenuto nel penitenziario. 
Il  soggetto è stato arrestato 
in f lagranza di reato men-
tre consegnava circa 300  
grammi di cocaina e più di 
400 grammi di hashish ad 
un detenuto.  All ’ interno 
della sua autovettura, sono 
stati  sequestrati  anche mi-
crotelefoni completi di sim 
e caricabatterie di  cui non 
conosciamo il  numero pre-
ciso”.  A comunicarlo è 
stato il  coordinatore regio-
nale della Fp Cgil  Polizia 
Penitenziaria Ciro Di Do-

menico, il  quale ha poi ag-
giunto che “Le indagini, su 
disposizione della magi-
stratura,  sono state estese 
anche presso l ’abitazione 
dell ’ infermiere dove sono 
stati  sequestrati  quasi  
40mila euro in contanti ,  
presumibilmente frutto del 
traffico di droga”.  Dal 
canto suo Mirko Manna, 
della FP CGIL Nazionale,  
ha commentato: “L’introdu-
zione di sostanze stupefa-
centi  sono una grave 
minaccia per la sicurezza 
delle carceri  e minano alle 
fondamenta i  tentativi  di  
recupero dei detenuti nella 
società. Dietro il  traffico di 
stupefacenti  e telefonini,  

ruotano giri  di  affari  per 
milioni di  euro con conse-
guente gestione di potere 
fondamentale per stabil ire 
le gerarchie all’interno e al 
di  fuori  delle carceri .  Ab-
biamo chiesto più volte i l  
potenziamento delle Unità 
cinofile del  Corpo di Poli-
zia Penitenziaria che hanno 
sempre dato prova di effi-
cienza ed efficacia. Si tratta 
di  una specializzazione – 
conclude i l  sindacalista 
della Polizia Penitenziaria 
– che andrebbe potenziata e 
resa più pervasiva su tutto 
il territorio nazionale e non 
solo in attività sporadiche 
per colpa delle poche unità 
in servizio.” 

“Nelle fasce d’età sopra i  
15 anni la  mortal i tà  è  au-
mentata del  22% per i  ma-
schi  e  del  17% fra le  
donne“.  Nello specif ico 
poi, “tra gli anziani la mor-
tal i tà  è  cresciuta in un 
modo mai visto negli  ul-
t imi 70 anni“.  Ad ogni 
modo,  precisano gli  scien-
ziati ,  “benché la pandemia 
sia stata devastante,  ucci-
dendo circa 16 mil ioni  di  
persone in tutto i l  mondo 
tra il  2020 e il  2021, non ha 
cancellato completamente i  
progressi  fatt i ,  conside-
rando che – tengono a r i -
marcare – l ’aspettativa di  
vita al la  nascita è  aumen-
tata di  quasi  23 anni tra i l  
1950 e i l  2021“.  Va detto 
che tale analisi  è  un ag-
giornamento del  2021,  del  
programma di ricerca Gbd 
(Global  Burden of  Disease 
Study),  ed è a tutt ’oggi  
considerato “il bilancio più 
completo dell ’ impatto che 
lo ‘ tsunami Covid’  ha 
avuto f inora sulla salute 
umana”.  Nello specif ico,  
nella st ima delle  morti  in 
eccesso ri tenute associate 
al la  pandemia,  gl i  autori  
hanno considerato i decessi 
causati  da Sars-CoV-2  e  –  
come nel  caso delle  cure 
mancate per la paralisi  dei 
servizi  sanitari  – quelli  le-
gati  agli  effett i  indirett i  

dell ’emergenza.  Nell ’am-
bito dell’aspettativa di vita 
dal 2019 al 2021, segnalano 
poi ricercatori dell’Ihme, si 
distinguono Città del Mes-
sico, Perù e Bolivia,  identi-
f icate come le  aree del  
pianeta in cui  s i  è  regi-
strato un calo maggiore.  E 
sempre a causa della pan-
demia,  prosegue lo studio 
(a differenza di precedenti 
analisi) ,  hanno riportato 

un elevato eccesso di mor-
talità in tutte le fasce d’età 
in Paesi come la Giordania 
e i l  Nicaragua.  Ed ancora,  
le  province sudafricane di  
KwaZulu-Natal e Limpopo, 
sono le  aree che hanno re-
gistrato tassi  di  mortal i tà  
in eccesso, adeguati all ’età 
tra i  più alt i  e  i l  maggior 
calo dell’aspettativa di vita 
in pandemia. Diversamente 
invece, gli  scienziati hanno 

indicato come alcune delle 
zone con eccessi  di  morta-
l i tà  più bassi ,  Barbados,  
Nuova Zelanda e Antigua e 
Barbuda.  Dunque,  t iene a 
r imarcare Hmwe Hmwe 
Kyu dell ’ Ihme,  co-primo 
autore dell’articolo, “Il  no-
stro studio suggerisce che, 
nonostante la terribile per-
dita di  vite  umane che i l  
mondo ha subito a causa 
della pandemia, in 72 anni 

dal 1950 abbiamo compiuto 
progressi incredibili,  con la 
mortalità infantile che con-
tinua a diminuire a l ivello 
globale, pur con forti  diffe-
renze regionali :  nel  2021 
un quarto della mortal i tà  
infanti le  s i  concentrava 
nell ’Asia meridionale,  due 
quarti  nel l ’Africa sub-sa-
hariana. Ora – aggiunge la 
scienziata – consolidare i  
successi  messi  a  segno,  

preparandoci alla prossima 
pandemia e affrontando le 
grandi disparità sanitarie  
tra i  Paesi ,  dovrebbero es-
sere i  nostri  obiettivi prio-
ritari“.  “Ed ancora,  
aggiunge Schumacher,  “I l  
ral lentamento della cre-
scita e  l ’ invecchiamento 
della popolazione, insieme 
allo spostamento della cre-
scita demografica futura 
verso i  luoghi più poveri  
del pianeta e con esiti  sani-
tari  peggiori ,  comporterà 
sfide sociali ,  economiche e 
polit iche senza prece-
denti“.  E dunque, ammoni-
sce i l  r icercatore,  “la 
carenza di  manodopera in 
aree in cui  le  popolazioni  
più giovani stanno dimi-
nuendo e una crescente 
scarsità di  r isorse in zone 
in cui la popolazione conti-
nua a espandersi  rapida-
mente.  Vale la  pena 
ribadirlo,  perché questi  
problemi richiederanno 
una significativa pianifica-
zione politica nelle regioni 
interessate”.  Infine,  con-
clude Schumacher,  “Le na-
zioni di tutto il  mondo, per 
esempio,  dovranno coope-
rare sull ’emigrazione vo-
lontaria,  tenendo come 
guida uti le  i l  Global  Com-
pact  delle  Nazioni  Unite 
per una migrazione sicura, 
ordinata e regolare“. 

Covid, uno studio afferma che dal 2019 al 2021 la pandemia 
ha ridotto di 1,6 anni l’aspettativa di vita globale
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Mangi dopo le 23? Sale il rischio di mortalità per tutte le cause e doppio per diabete 

Venerdì la Giornata Mondiale del Sonno 
“I lavoratori notturni tendono ad assumere cibi meno salutari e ultra-processati”

L’Autorità  di  Sistema Por-
tuale del Mar Tirreno Cen-
tro Settentr ionale  ha 
partecipato a  Verona al la  
terza edizione di  LetExpo 
di Alis,   la più grande ras-
segna esposit iva del  tra-
sporto e  del la  logist ica  
sostenibi l i ,  dove,  ier i ,  i l  
Presidente Musolino è  in-
tervenuto,  come relatore,  
a l la  sessione ‘ Intermoda-
lità maritt ima: i l  ruolo del 
settore e  l ’ impatto socio-
economico del le  strategie  
aziendali ’ ,  organizzata da 
Alis  con Amazon e  Gri-
maldi Group. I l  pannel si  è 
aperto con la  presenta-
zione dello studio commis-
sionato da Amazon al  
centro di  r icerca “Green” 
dell ’Università Bocconi su:  
“L’ intermodali tà  marit -
t ima: i l  ruolo del comparto 
per  l ’economia i tal iana e  
gl i  effet t i  socio-economici  
e  ambiental i  per  le  im-
prese”.  Lo studio,  i l lu-
strato dal  professor  
Oliviero Baccell i ,  è  focaliz-
zato sul  ruolo e  i l  valore 
dell ’e-commerce per la cre-

scita della “blue economy” 
e nel  suo intervento i l  Pre-
s idente del l ’AdSP MTCS 
Pino Musolino ha voluto 
sottol ineare che “E’  di  
tutta  evidenza l ’ interesse 
da parte di società leader a 
l ivello globale a veder svi-
luppare un s istema logi-
st ico e  intermodale 
eff ic iente  e  moderno nel  
nostro Paese.  La collabora-
zione tra Grimaldi  e  Ama-

zon,  come emerge da que-
sto studio,  ne è  dimostra-
zione f is ica  lampante.  I  

port i  e  i l  s is tema di  con-
nett ivi tà  i tal iano,  soprat-
tutto in questi  ultimi anni,  

hanno iniziato a  svi lup-
pare s ignif icat ivi  progett i  
per  dare r isposte  in  tal  
senso. Risposte che devono 
anche tenere conto,  ed es-
sere  velocizzate  nel la  ese-
cuzione,  del  c l ima di  
grande incertezza geopoli-
t ica  mondiale ,  e  nel l ’area 
Mediterranea in part ico-
lare ,  dove certamente s i  
presentano grandi  r ischi  
ma anche,  con la giusta vi-

sione e capacità di  azione,  
enormi opportunità”.  
“Vale  la  pena sottol ineare 
– ha concluso i l  Presidente 
Musolino – che in poco più 
di  due anni  questo rap-
porto di  partnership nel  
trasporto intermodale,  tra  
Grimaldi  e  Amazon,  abbia 
garantito l ’abbattimento di 
c irca 10mila  tonnel late  di  
C02,  aumentando l ’eff i -
cienza di tutta la catena lo-
gist ica ,  nel la  quale  la  
Pubblica Amministrazione 
deve semplicemente essere 
a  supporto di  queste  joint  
venture,  non cost i tuendo 
un elemento di  ral lenta-
mento dei  processi ,  e  do-
tando i porti di ulteriori ed 
adeguate infrastrutture per 
queste  t ipologie  di  tra-
sporto green“.  Part icolare  
attenzione è  stata  posta  
durante i l  panel  sul le  po-
tenzial i tà  del la  l inea Civi-
tavecchia-Barcel lona,  un 
collegamento ormai storico 
delle  autostrade del  mare,  
anche ai  f ini  della collabo-
razione del  gruppo Gri-
maldi con Amazon.

In occasione della Giornata 
Mondiale del  Sonno che si  
celebra il  15 marzo di ogni 
anno, la Società Italiana di 
Diabetologia r icorda l ’ im-
portanza della relazione 
tra un sonno di  giusta du-
rata e qualità e il  rischio di 
sviluppare diabete di  
tipo2. Lo ricorda un recen-
tissimo studio apparso su 
Nutrit ion & Diabetes,  che 
ha esaminato i  dati  di  
41mila persone del  data-
base NANHES, selezio-
nando le  informazioni  su 
tempo, frequenza e qualità 
del cibo consumato in orari 
notturni .  Obiett ivo dello 
studio:  determinare se 
mangiare di  notte si  asso-
cia a diabete e  mortal i tà .  
“I l  momento in cui  ven-
gono consumati  i  pasti  è  
più importante di quanto si 
pensi” spiega i l  Professor 
Angelo Avogaro,  Presi-
dente SID,  che prosegue:  
“consumare pasti  notturni  
ad alto carico energetico 
espone a r ischi  maggiori .  
Quindi la  scelta degli  al i -
menti  è  una strategia per 
contrastare i  rischi dell’ali-
mentazione notturna,  s ia  
essa per abitudine che per 
necessità professionali  
come avviene nei  lavora-
tori  notturni  o turnist i .  E 
r icordiamo che in Ital ia  i  
lavoratori  turnist i  sono 
circa i l  18% del  totale”.  
Dunque, come spiegato,  lo 
studio ha ri levato un au-
mento del rischio di morta-

lità più del doppio per dia-
bete in quell i  che cenano 
tra le 23 e mezzanotte.  Nel 
gruppo ad alta intensità ca-
lorica i l  r ischio di  morta-
l i tà  generica aumentava 
del 21%, mentre quella per 
diabete era quasi  doppia.  
Questo perché i l  corpo 
umano ha un suo orologio 
e si trova nel cervello. Que-
sto orologio,  un master 

clock centrale,  sincronizza 
tutte le funzioni dell ’orga-
nismo deprimendone o at-
tivandone altre in funzione 
delle  ore del  giorno.  Un 
orologio biologico influen-
zato,  ad esempio,  dalla 
luce – Il  master clock reagi-
sce principalmente al  se-
gnale luminoso (ma non è 
in grado di distinguere tra 
luce naturale e artificiale).  

La luce viene colpita da 
specif ici  recettori  presenti  
nella retina. Ed ancora, tra 
i segnali periferici,  la mela-
tonina è uno dei  più noti .  
Ormone l iposolubile  pro-
dotto dall ’epif isi  aumenta 
nelle  ore notturne con un 
picco tra le 2 e le 4 del mat-
tino influenzando il  sonno, 
la temperatura e l’appetito. 
I  ritmi di vita moderni,  già 

con l ’ introduzione della 
luce elettrica che ha allun-
gato i  periodi  di  veglia 
nelle ore notturne, interfe-
riscono con l ’orologio bio-
logico che è regolato sui  
ritmi naturali .  Nello speci-
f ico,  come si  accennava 
sopra,  i  lavoratori  turnisti  
notturni presentano un in-
dice di massa corporea più 
elevato dei  lavoratori  

diurni. Come spiega ancora 
il  Prof.  Avogaro, “Il  lavoro 
notturno determina una al-
terazione di numerosi pro-
fili  metabolici con aumento 
dei  tr igl iceridi ,  diminu-
zione del  colesterolo 
‘buono’,  iperglicemia e au-
mento dell’emoglobina gli-
cata.  Valori  che tornano 
al la  normalità quando si  
sospende la turnazione 
giorno/notte.  In alcuni  
studi si  è visto come i lavo-
ratori  notturni,  a parità di  
calorie total i ,  tendano ad 
assumere cibi  meno salu-
tari  e  ultra-processati ,  
come junk food che aumen-
tano i l  r ischio di  obesità e 
diabete”.  Per quel  che ri-
guarda invece i l  sonno,  in 
virtù delle relazioni tra si-
stemi biologici,  che si  sono 
dimostrate delicate e com-
plesse,  uno studio recente 
[ha rivelato che dormire 5 
ore o meno aumenta i l  r i -
schio di  diabete di  t ipo 2 
anche nelle  persone con 
abitudini  al imentari  sane.  
Infatt i  i  r icercatori  del-
l ’Università di  Uppsala 
hanno scoperto che gli  in-
dividui che dormivano in 
media 5 ore (su un cam-
pione di  2147 persone di  
età media 55 anni seguit i  
per 12.5 anni),  e quelli  che 
dormivano da 3 o 4 ore per 
notte avevano un rischio 
maggiore di  sviluppare 
diabete di tipo 2 rispetto a 
quelli  che dormivano tra 7 
e 8 ore.  

“E’ di tutta evidenza l’interesse da parte di società leader a livello globale a veder sviluppare un sistema logistico e intermodale efficiente e moderno” 

Il ruolo dei porti e le potenzialità della Civitavecchia-Barcellona



ROMA CAPITALE MERCOLEDÌ 13 MARZO 2024 5

“Tutti i nostri progetti in mano a Gualtieri diventano danni” 

Meleo e Festa sui lavori pubblici

“I nostri  progett i  in mano 
al l ’attuale maggioranza si  
trasformano in danni.  È i l  
caso dei  lavori  su piazza 
dei  Cinquecento che,  ap-
provati  dalla giunta Raggi 
tramite bando e assegnati  
in capo ad Anas,  hanno 
visto i l  posizionamento di  

4 lecci sulla futura traietto-
ria della pista ciclabile .  
Grazie alla segnalazione di 
una residente,  in commis-
sione Lavori pubblici  i l  di-
partimento Ambiente ha 
confessato di  non sapere 
dell ’errore e  di  procedere 
al  deceppamento.  Poveri  

alberi  e  povere casse del  
Comune,  visto che questi  
sbagli  hanno un bel costo“. 
Così in una nota congiunta 
la  capogruppo del  M5S in 
Campidoglio Linda Meleo 
e la capogruppo in I  Muni-
cipio del  M5S Federica 
Festa.

Sicurezza stradale Roma, Alessio D’Amato: “Serve cambio di rotta” 

“Altri tre morti in una sola settimana”

“ P u r t ro p p o  s i  c o n t i n u a  a  
m o r i re  s u l l e  s t r a d e  d i  
R o m a  e  l e  v i t t i m e  s o n o  
s o p r a t t u t t o  i  c o s i d d e t t i  
u t e n t i  d e b o l i ,  p e d o n i ,  c i -
c l i s t i  e  m o t o c i c l i s t i .  Q u e -
s ta  se t t imana  sono  g ià  t re  
l e  persone  morte  su l le  no-
s t re  s t r a d e .  S e r v e  u n  i m -
m e d i a t o  c a m b i o  d i  ro t t a  

c h e  p u r t ro p p o  n o n  c ’ è ,  
a n z i  d i s p i a c e  c o n s t a t a re  
che  i l  nuovo  Codice  de l la  
s t r a d a  i n  d i s c u s s i o n e  v a  
i n  d i re z i o n e  o p p o s t a  a l l e  
d i re t t ive  europee  che  pre -
v e d o n o  z e ro  m o r t i  s u l l e  
s t r a d e .  I n  q u a l i t à  d i  p ro -
m o t o re  d e l l a  l e g g e  L a z i o  
S t r a d e  S i c u re  m i  u n i s c o  

a l lo  s t raz iante  dolore  per  
l a  m o r t e  d e l  g i o v a n e  c h e  
o g g i  h a  p e r s o  l a  v i t a  i n  
u n  i n c i d e n t e  s t r a d a l e  e  
p o rg o  l e  m i e  c o n d o -
g l ianze  a i  fami l iar i  e  ag l i  
a m i c i ” .  L o  h a  d i c h i a r a t o  
i l  C o n s i g l i e re  re g i o n a l e  
d e l  L a z i o ,  A l e s s i o  
D’Amato .

Cs: “Bocciata la nostra mozione municipale per l’attuazione del Pums” 

Niente prolungamento Metro B

“Pur di  non accogl iere  un 
at to  semplice  e  di  buon 
senso,  per l ’ intero Munici-
pio  IX,  la  quasi  tota l i tà  
del la  maggioranza,  sup-
portata dai  colleghi di  Fra-
te l l i  d ’ I ta l ia ,  ha  prefer i to  
bocciare ,  con l ’ar t i f ic io  
del l ’astensione,  la  nostra  
r ichiesta  di  avviare ,  dopo 
oltre  60 anni  di  at tesa,  gl i  
s tudi  prel iminari  per  pro-
lungare la  Metro B da Lau-
rent ina f in  ol tre  i l  GRA,  
così  come previsto  dal  
PUMS.  Così  facendo,  an-
cora una volta,  non è stata 
dimostrata  a lcuna lungi-
miranza da parte  del la  

quasi  tota l i tà  del la  mag-
gioranza in Municipio che,  
di  fat to ,  è  r imasta  imbri -
gl iata  da una vis ione 
miope del la  poli t ica.  Bene 
l ’avvio  di  bandi  e  la  r i -
cerca di  f inanziamenti  per 
la l inea A verso ovest e per 
la  B  verso nord-est ,  ma 
non s i  deve dimenticare  
Roma sud.  Ri teniamo che 
alleggerire la pressione del 
traff ico privato d’attraver-
samento e pendolare lungo 
gl i  ass i  v iar i  pr incipal i ,  
dal la  Colombo al l ’Ardea-
tina, prolungando la Metro 
B e con parcheggi  di  inter-
scambio s ia  la  più impor-

tante  di  tut te  le  soluzioni  
trasportist iche e della mo-
bi l i tà  del  Municipio  IX e  
del  quadrante  sud del la  
c i t tà ,  a  vantaggio di  c i t ta-
dini  e  ambiente .  È  ora  di  
considerare  una prior i tà  
assoluta i l  raggiungimento 
di  questo  obiet t ivo in  
tempi  cert i .  Se  mai  s i  
parte,  mai  s i  arriva”.  Così  
in una nota Flavia De Gre-
gorio ,  Marco Muro Pes  e  
Fulvio  Bel lassai ,  r ispet t i -
vamente  capogruppo in  
Campidogl io ,  capogruppo 
e  consigl iere  al  Municipio 
IX Eur per la Lista Calenda 
Sindaco.

Pari Opportunità, Raggi e Rosati (M5S): “Grave errore del Pd Municipio IV” 

“Bocciata la nostra mozione su CUAV”

“Alla faccia del  Bilancio di  
genere!  Oggi  nel  Consigl io 
del  Munic ipio  IV i l  Pd ha  
bruta lmente  bocc ia to  
l ’a t to  con cui  i l  M5S chie-
deva  di  i s t i tu ire  i  CUAV 
munic ipal i ,  i  Centr i  per  
Uomini  Autori  di  Violenza 
volti  al  recupero di  chi  si  è  
comportato  in  maniera  
violenta at traverso  speci-
f i c i  percors i  d i  cresc i ta  
personale .  Al  momento  
Roma Capi ta le  non off re  
questo  importante  servi-
zio,  nonostante i  fondi  già  
s tanziat i  a  l ive l lo  nazio-

nale  e  regionale .   I l  Pd 
munic ipale ,  infat t i ,  so-
s t iene  che  i  fondi  a  b i lan-
c io  debbano essere  
ut i l izzat i  so lo  per  i  CAV,  
oss ia  i  Centr i  Ant i  Vio-
lenza :  una  v is ione  miope ,  
che  t rascura  g l i  approcc i  
p iù  ampi  a l  problema 
del la  v io lenza  di  genere .  
L’a t t iv i tà  portata  avant i  
dai  CUAV aiuterebbe  a  
prevenire  la  recidività  del  
reato ,  come sot to l ineato  
anche  nel la  Convenzione  
di  I s tanbul  e  dal la  Confe-
renza  Stato-Regioni .  Ed è  

s ingolare che lo  stesso Pd,  
s tavol ta  in  Assemblea  Ca-
pi to l ina ,  abbia  presentato  
una mozione approvata al -
l ’unanimità  per  is t i tuire  i l  
B i lanc io  di  genere :  uno 
s t rumento  che  valuta  le  
scel te  pol i t iche e  di  bi lan-
cio  in  un’ott ica  di  genere .  
Peccato  che  i  pr imi  a  ve-
nire  bocc ia t i  sarebbero  
propr io  i  dem del  
Quarto !“ .  Lo  dichiarano,  
in  una  nota ,  l ’ ex  s indaca  
di  Roma Virginia  Raggi  e  
i l  capogruppo M5S al  Mu-
nicipio IV Stefano Rosat i .
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L’appello affinché venga intitolato “alle staffette partigiane” 

La Celli sul Parco di Torre Angela

Mi associo all’appello di in-
titolare il  Parco di via Celio 
Caldo a  Torre Angela al le  
staffet te  part igiane come 
proposto da Anpi .  Mi au-
guro che i l  presidente del  
Municipio VI Nicola Franco 

faccia  un passo indietro e  
non accolga la  r ichiesta  di  
int i tolarlo  invece a  Cos-
setto e  Ghersì  arr ivata da 
Azione Frontale,  gruppo di 
stampo neo fascista .  Sa-
rebbe un segnale  impor-

tante  per  affermare ancora 
una volta i  valori  dell ’anti-
fascismo nella nostra città”. 
Così  in  una nota la  presi -
dente del l ’Assemblea capi-
tol ina Svetlana Cell i  (nel la  
foto).

“Abbiamo presentato una proposta sul regolamento Verde” 

Le parole di de Gregorio e Ambrosio

“Per garantire che l’interesse 
pubblico sia perseguito in 
maniera efficace e imparziale 
in tutte le attività relative 
alla gestione del verde citta-
dino, inclusa la tutela degli 
alberi nelle aree di cantiere o 
in prossimità di scavi, ma 

anche negli interventi di po-
tatura delle chiome o in 
quelli di consolidamento nel 
terreno è indispensabile che 
il tecnico venga nominato di-
rettamente dal Dipartimento 
dell’Ambiente. È quanto ab-
biamo chiesto in una propo-

sta di delibera depositata nei 
giorni scorsi”. Così in una 
nota Flavia de Gregorio, ca-
pogruppo capitolino di 
Azione, e Silvia Ambrosio, 
assessore ombra all’ambiente 
per la Lista Civica Calenda 
Sindaco.

Il sindaco Gualtieri al Mipim: “Le classifiche europee premiano i nostri sforzi” 

“Roma é in trasformazione”

“Roma è in trasformazione, 
quasi  un cantiere a cielo 
aperto. Ne siamo orgogliosi 
perché ci abbiamo lavorato 
molto:  abbiamo tantissimi 
progetti ,  con tante risorse 
da spendere.  E dobbiamo 
farlo bene,  realizzando 
nuovi parchi,  una nuova 
rete 5g, ma anche tanti altri 

interventi per migliorare la 
qualità di  vita dei nostri  
cittadini”.  Così  i l  sindaco 
di Roma Roberto Gualtieri  
intervenuto allo stand del-
l ’ICE al  MIPIM di Cannes,  
insieme al Sindaco di Bolo-
gna, Matteo Lepore e al Go-
vernatore del 
Friuli-Venezia Giulia, Mas-

similiano Fedriga.  “Roma 
al  quarto posto del ‘Euro-
pe’s Best Cities Report’  di  
Resonance é una bella sod-
disfazione, frutto di anni di 
lavoro intenso per ripor-
tare la città al posto in cui 
merita.  E il  prossimo anno 
vogliamo fare ancora me-
glio”, conclude.

Funari: “Per il censimento dei senza dimora vogliamo coinvolgere tanti cittadini volontari” 

Notte della solidarietà 2 nella Capitale

Sabato 20 aprile,  dalle 19 
al le 24,  torna la “Notte 
della Solidarietà” che 
chiama a raccolta cittadini 
volontari per il  censimento 
dei senza dimora nel terri-
torio del Comune di Roma. 
L’iniziativa,  promossa dal-
l ’assessorato alle Polit iche 
Sociali  e  al la Salute di  
Roma Capitale in collabo-
razione con l’Istat – Istituto 
Nazionale di  Statist ica,  fa 
seguito alla prima indagine 
pilota che si  è  tenuta i l  31 
marzo del  2023.  In quella 
notte, nel Rione Esquilino e 
nell’area intorno Piazza dei 
500,  sono stati  censit i  168 
senza dimora di cui 133 che 
dormivano in spazi  pub-
blici  e  35 presenti  nella 
Tensostruttura allestita nel-

l ’ex hub vaccinale di  Ter-
mini. Molte grandi città eu-
ropee si sono già dotate di 
strumenti  per la rivela-
zione e lo studio della po-
polazione senza tetto,  
uti l izzando l ’approccio 
“Street  Count e Point in 
Time” che presuppone i l  
conteggio “strada per 
strada” in un giorno speci-
fico. Hanno partecipato al-
l ’ indagine 200 volontari di 
diverse associazioni,  in-
sieme a studenti  dell ’uni-
versità di  Tor Vergata.  “In 
questa seconda fase opera-
tiva – spiega l ’assessora 
alle Politiche Sociali  e alla 
salute Barbara Funari – vo-
gliamo coinvolgere il  mag-
gior numero di  cittadini  
volontari  per fare crescere 

una rete di  protezione per 
le  persone più fragil i  ed 
emarginate.  Per program-
mare interventi  eff icaci ,  è  
necessario avviare un per-
corso di  r ivelazione pun-
tuale ed arrivare ad un 
dato realist ico del  numero 
delle persone che dormono 
in strada a Roma. Con la 
notte della solidarietà pun-
tiamo a sperimentare una 
metodologia scientifica, co-
noscere la realtà e le storie 
di tanti senza dimora e va-
lorizzare il  coinvolgimento 
dei  cittadini  volontari  che 
si  possono iscrivere nella 
piattaforma dedicata”.  Per 
partecipare alla Notte della 
Solidarietà si  può visitare 
i l  s ito www.nottedellasoli-
darieta.it
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Il presidente della Commissione Sport: “In attesa dell’avviso pubblico, tutelare i posti di lavori e il prosieguo di alcune attività sportive” 

Nando Bonessio e il caso dell’Ippodromo delle Capannelle

“ O g g i  i n  C o m m i s s i o n e  
S p o r t  a b b i a m o  a f f ro n t a t o  
i l  t e m a  d e l l ’ I p p o d ro m o  
d e l l e  C a p a n n e l l e  p e r  f a re  
i l  p u n t o  d e l l a  s i t u a z i o n e  
s i a  s o t t o  i l  p ro f i l o  g e s t i o -
n a l e  c h e  a m m i n i s t r a t i v o .  
U n a  q u e s t i o n e  q u e l l a  d e l -
l ’ i m p i a n t o  s p o r t i v o  c a p i -

t o l i n o  d e l  M u n i c i p i o  V I I  
c h e  d e s t a  n o n  p o c h e  p re -
o c c u p a z i o n i  i n  p a r t e  f u -
g a t e  d a i  t e c n i c i  d e l  
D i p a r t i m e n t o  S p o r t .  P ro -
p r i o  i n  q u e s t a  o c c a s i o n e ,  
i n f a t t i ,  g l i  u f f i c i  h a n n o  
a s s i c u r a t o  c h e  s t a n n o  l a -
v o r a n d o  a l l ’ a p p ro v a z i o n e  

d e l l ’ a v v i s o  p u b b l i c o .  A l l o  
s t e s s o  t e m p o  s o n o  a r r i -
v a t e  n o t i z i e  r a s s i c u r a n t i  
p e r  t u t t i  i  l a v o r a t o r i ,  s i a  
q u e l l i  a l l e  d i re t t e  d i p e n -
d e n z e  d e l  c o n c e s s i o n a r i o  
s i a  q u e l l i  d e l l ’ i n d o t t o  c h e  
a l m e n o  p e r  q u e s t ’ a n n o ,  e  
c i o è  f i n o  a l  3 1  d i c e m b re ,  

n o n  r i s c h i a n o  d i  p e rd e re  
i l  p ro p r i o  i m p i e g o .  I n o l -
t re ,  p e r  n o n  i n t e r ro m p e re  
i l  s e r v i z i o  c h e  q u e s t o  s t o -
r i c o  i m p i a n t o  g a r a n t i s c e  
a i  c i t t a d i n i ,  c o m e  C o m -
m i s s i o n e  S p o r t  a b b i a m o  
c h i e s t o  c h e  v e n g a  a s s i c u -
r a t o  i l  p ro s i e g u o  d i  a l -

c u n e  s p e c i f i c h e  a t t i v i t à  
c o m e  q u e l l a  d e l l ’ i p p o t e -
r a p i a  e  p e t  t h e r a p y,  l ’ a v -
v i a m e n t o  a l l a  p r a t i c a  
d e l l ’ a t l e t i c a  l e g g e r a  a  
c u r a  d e l l a  s o c i e t à  R o m a  
R o a d  R u n n e r s  C l u b  e  i l  
g i o c o  d e l  c r i c k e t ,  a t t i v i t à  
a  b a s s i s s i m o  i m p a t t o  a m -

b i e n t a l e  e d  e s p re s s i o n e  
c u l t u r a l e  d i  u n a  c o m u n i t à  
d i  p e r s o n e  s e m p re  p i ù  
p re s e n t e  s u l  n o s t ro  t e r r i -
t o r i o ” .  C o s ì ,  i n  u n a  n o t a ,  
i l  c o n s i g l i e re  N a n d o  B o -
n e s s i o ,  p re s i d e n t e  d e l l a  
C o m m i s s i o n e  S p o r t  d i  
R o m a  C a p i t a l e .

F r a n c e s c a  B a t t i s t a  s a r à  l a  
t es t imonia l  d i  Maratoneta  
SuperNews 2024 .  La  caser-
t a n a  c l a s s e  ’ 8 2 ,  a rc h i t e t t o  
e  d o c e n t e ,  è  i l  p r i m o  t a s -
s e l l o  d e l  t e a m  d e l l a  t e -
s t a t a  s p o r t i v a  c h e  i l  1 7  
m a r z o  p ro s s i m o  c o r re r à  
per  l e  s t rade  d i  Roma i  42  
c h i l o m e t r i  p re v i s t i  d a l l a  
m a r a t o n a .  Av v i c i n a t a s i  a l  
m o n d o  d e l l a  c o r s a  a l l ’ e t à  
d i  1 5  a n n i ,  d o p o  a v e r  

smesso  d i  g iocare  a  tennis  
a  l ive l lo  agonis t i co ,  Ba t t i -
s ta  ha  in iz ia to  a  correre  e  
d a  q u e l  m o m e n t o  n o n  h a  
p iù  smesso .  In  ques t i  anni  
ha  preso  par te  a  numerose  
c o r s e ,  c o m e  l a  M a r a t o n a  
d i  F i re n z e  n e l  2 0 2 1  e  l a  
M e z z a  M a r a t o n a  d i  C a -
s e r t a ,  l a  s u a  c i t t à ,  c h i u s a  
l o  s c o r s o  a n n o  c o n  i l  s u o  
personal  best  t ime di  1  ora  
e  4 4  m i n u t i .  L’ a t l e t a  c a m -

pana  sarà  i l  vo l to  de l la  se -
conda  ediz ione  d i  Marato-
n e t a  S u p e r N e w s ,  m a  e c c o  
l a  n o v i t à :  B a t t i s t a  n o n  s i  
l i m i t e r à  a  r a c c o n t a re  s u i  
s o c i a l  l ’ i n i z i a t i v a  p r i m a ,  
d u r a n t e  e  d o p o  l ’ e v e n t o ,  
ma correrà  la  42km capi to -
l i n a  p e r  l a  p r i m a  v o l t a .  
N e l l ’ i n t e r v i s t a  r i l a s c i a t a  
a i  m i c ro f o n i  d i  N e w s . S u -
p e r s c o m m e s s e . i t ,  B a t t i s t a  
h a  d i c h i a r a t o :  “ C re d o  

n e l l o  s p o r t ,  n e l l a  c o r s a  e  
n e i  b e n e f i c i  c h e  n e  c o n s e -
g u o n o ,  p e r t a n t o  p o t e r  
dare  i l  mio  contr ibuto  ne l  
p ro m u o v e re  q u e s t o  m e s -
s a g g i o  m i  re n d e  f e l i c e ” .  
“ C o r re re  l a  M a r a t o n a  d i  
R o m a ,  t r a  l e  p i ù  b e l l e  i n  
asso luto ,  e ra  da  tempo un  
mio  ob ie t t ivo .  So  che  è  t ra  
l e  p i ù  b e l l e ,  m a  a n c h e  
d u r a ,  p i e n a  d i  s a l i s c e n d i .  
P ro p r i o  R o m a ,  c i t t à  

e terna ,  può  essere  parago-
n a t a  a l l a  m a r a t o n a  c o n  
u n a  p o t e n t e  m e t a f o r a :  e n -
t r a m b e  i n c a r n a n o  l a  re s i -
s t e n z a ,  l a  d u r a t a  n e l  
t empo e  l a  capac i tà  d i  su -
perare  s f ide  monumenta l i .  
I n s o m m a ,  l a  m a r a t o n a  d i  
Roma è  la  Maratona  con  la  
“M” maiuscola ,  per  questo  
t ro v o  c h e  s i a  e m o t i v a -
m e n t e  c o s ì  s p e c i a l e ” .  I l  
pross imo 17  marzo,  g iorno 

d e l l a  M a r a t o n a  d i  R o m a ,  
n e l  ru o l o  d i  t e s t i m o n i a l  
Bat t i s ta  sarà  l ive  da l la  Ca-
pi ta le  sui  prof i l i  soc ia l  per  
commentare  le  sensaz ioni ,  
i  r i s u l t a t i ,  l ’ a t m o s f e r a  
de l la  c i t tà  in  una  g iornata  
a l l ’ i n s e g n a  d e l l o  s p o r t  e  
d e l l a  c o n d i v i s i o n e .  N o n  
mancheranno in terv is te  a i  
m a r a t o n e t i  d i  S u p e r N e w s  
e  a d  a l t r i  m o l t i  ru n n e r  i n  
gara .

“Credo nello sport, nella corsa e nei benefici che ne conseguono, pertanto poter dare il mio contributo nel promuovere questo messaggio mi rende felice” 

Francesca Battista sarà la testimonial di ‘Maratoneta SuperNews’




